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BRENNERO. Gli alunni della Pri-
maria di Colle Isarco hanno as-
sistito a una lezione molto par-
ticolare tenuta nella pineta ai 
margini del paese: la sicurezza 
in montagna. Per la prima vol-
ta, gli  scolari  del Comune di  
Brennero  sono  stati  messi  a  
confronto con temi e pratiche 
di estrema importanza per il  
contesto montano in cui vivo-
no. 

L’iniziativa è stata organizza-
ta dal CAI Brennero, coinvol-
gendo il SAGF (Soccorso Alpi-
no della Guardia di Finanza) di 
Vipiteno e i volontari del CN-
SAS (Corpo Nazionale Soccor-
so Alpino e Speleologico) del 
comprensorio. Il SAGF ha orga-
nizzato una dimostrazione di 
ricerca dei dispersi, con l’aiuto 
del cane Indio, e ha allestito 
un’attività  di  orienteering,  
mentre il CNSAS ha preparato 

una stazione di addestramento 
per la sicurezza personale. Ad 
esempio, tra le altre istruzioni, 
i  volontari  del CNSAS hanno 
dato ai ragazzi indicazioni pre-
cise su cosa è necessario porta-
re  nello  zaino  per  affrontare  
un’escursione. Tutti i bambi-
ni, a rotazione, hanno quindi 
potuto sperimentare le attività 
e  assistere  agli  insegnamenti  
predisposti dalle unità di soc-
corso.

“Il CAI Brennero ha sempre 
svolto delle attività utili alla co-
munità, tra le quali molte an-
che per gli alunni delle scuole. 
Questa però è la prima volta in 
cui abbiamo voluto far cono-
scere ai bambini le tecniche di 
primo  intervento  e  il  lavoro  
svolto dal  soccorso alpino. È  
molto importante, infatti, che 
fin da piccoli i cittadini di que-
sto comprensorio abbiano co-
gnizione di quelli che sono i ri-
schi del territorio e che possa-
no affrontare la montagna con 
responsabilità e serenità. Per-
ciò grazie ai finanzieri e ai vo-
lontari del soccorso alpino so-
no stati istruiti su come prepa-
rarsi al meglio per fare un’e-
scursione, su come comportar-
si in caso di infortunio, quali 
numeri di emergenza chiama-
re e cosa fare e non fare in atte-
sa del soccorso. Poi hanno po-

tuto vedere da vicino una simu-
lazione di primo intervento e 
una dimostrazione di  ricerca  
con l’unità cinofila. È anche in-
tervenuto uno dei nostri soci, 
Stefano Bertoldi, che fa parte 
della  Commissione  Valanghe  
del Comune di Brennero. Alla 
fine abbiamo consegnato a cia-
scun bambino un piccolo rega-

lo da parte del CAI, a ricordo 
della  bella  mattinata.  Credo  
che sia stata un’importante ini-
ziativa di avvicinamento con-
sapevole dei giovani alla mon-
tagna e penso che si potrebbe 
istituire come attività periodi-
ca.” - ha spiegato il presidente 
del CAI Brennero.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza in montagna,
bimbi a lezione con il Cai
Brennero. Presenti anche il soccorso alpino della Finanza e il team di volontari del Cnsas
In cattedra anche Stefano Bertoldi, della Commissione valanghe della comunità locale

• Apprezzato dai bambini di Brennero anche l’incontro con l’unità cinofila

HANNO DETTO
• Bambini in cerchio a lezione di sicurezza

«
È la prima volta in cui 
abbiamo voluto far 

conoscere ai bambini 
le tecniche di pronto 

intervento 
Cai Brennero
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„DieBevölkerungstehthintereuch“
ZIVILSCHUTZ:Bezirkstag des Feuerwehrbezirks Untervinschgau –Rückblick auf schwierige Zeiten – Ehrenamt als „gutes Schlafmittel“

VON HELMUT WEIRATHER
. ..................................................

MARTELL. Endlich wieder in
Präsenz konnte der Bezirks-
tag der Untervinschger Feuer-
wehren abgehalten werden.
Dabei wurde geehrt und viel
gedankt, aber auch vor allem
die Bedeutung der Nach-
wuchsarbeit unterstrichen.

Bezirkstage der Freiwilligen Feu-
erwehren bieten den geeigneten
Rahmen, um den Ehrenamtli-
chen des Zivilschutzes zu dan-
ken. So war es auch beim Be-
zirkstag der Untervinschger Feu-
erwehren inMartell.

Bezirkspräsident Roman Hor-
rer (im Bild) dankte seinen
FrauenundMännern für die vie-
len Stunden, die sie bei Unfällen
und Lawinenabgängen oder bei
Insektenbekämpfung und
Hochwasser geleistet hatten. Er
begrüßte Vertreter der 18 Weh-
ren im Bezirk sowie eine Reihe
von Ehrengästen aus Politik und
Nachbarbezirken sowie desWei-
ßen Kreuzes, der Bergrettung,
diversen Landesämtern und den
Carabinieri. Ihnen allen galt der
Dank des Bezirkspräsidenten,
denn auch im Zivilschutz und
Rettungswesen sei man nur ge-
meinsam stark.

Das sah auch der Marteller
Bürgermeister Georg Altstätter
(imBild) so. Gerade als Gemein-
deverwaltung wisse man um die
Bedeutung der Freiwilligen Feu-
erwehren und auch Martell ha-
be in der Vergangenheit oft auf
ihre Hilfe zurückgreifen müssen
und können. Brände, Schneefäl-

le und dergleichen – immer sei-
en die Wehren bereit gestanden,
um der Bevölkerung zu helfen.
Altstätter forderte in diesem Zu-
sammenhang geeignete Konzes-
sionierungs- und Finanzie-
rungsmodelle für Löschwasser-
leitungen am Berg.

Bezirkspräsident Horrer
schlug in dieselbe Kerbe. Eine
Feuerwehr benötige ausrei-
chend Löschwasser, sonst helfe
alles Ehrenamt nicht viel. Zu-
dem könne man nur so die
Funktion der Wehren sichern:
nämlich jene eines guten Schlaf-
mittels. Die Bevölkerung unddie
Verwalter könnten beruhigt zu
Bett gehen, wenn sie wüssten,
dass die Feuerwehren bei Tag

und eben auch bei Nacht bereit-
stünden.

Horrer berichtete auch über
die Einführung des Tetra-Funk-
netzes, über die Kooperationmit
dem Notarzthubschrauber-
Team Pelikan 3 bzw. den Ärzten
und Ärztinnen. Er kam auch auf
Neuerungen im Bereich des Ge-
fahrengutes zu sprechen und
wies darauf hin, dass dasGeräte-
haus in Vetzan in Zusammenar-
beit mit der Schlanderser Ge-
meindeverwaltung in diesem
Sinne angepasst werde.

Weitere Berichte kamen von
Bezirksinspektor Stephan Kost-
ner und Bezirksjugendreferent
Herbert Kaserer. Letzterer rief
die Wehren und ihre Führungen

dazu auf, die Jugendbetreuer zu
unterstützen. „Wir brauchen
Nachwuchs und das ganze Team
soll deshalb dahinter stehen“,
sagte Kaserer. Ende 2021 zählten
die Untervinschger Wehren 63
Mitglieder im Jugendbereich.

Landesfeuerwehrpräsident
Wolfram Gapp (im Bild) dankte
ebenfalls für den ehrenamtli-
chen Einsatz und wies auf die
zusätzlichen Probleme hin, mit

denen die Wehren in der Coro-
nazeit zu kämpfen hatten. Nun
jedenfalls wünsche man sich
nur noch, dass diese Zustände
endgültig vorbei seien.

Grußworte überbrachten un-
ter anderem Landesrat Arnold
Schuler unddie neue Schlander-
ser Weiß-Kreuz-Sektionschefin
Sabrina Eberhöfer. Letztere
dankte dafür, dass die Feuer-
wehr dem Rettungsdienst oft
den Weg freimache – ansonsten
käme man nämlich erst gar
nicht zum Patienten.

© Alle Rechte vorbehalten

Einsätze, Stunden,
Übungen undCo.
Bei der Bezirkstagung im
Marteller Bürgerhaus wur-
den Zahlen des Vorjahres
präsentiert. Und diese wa-
ren – einmal mehr – sehr
beeindruckend. 13.360
Stunden wurden 2021 eh-
renamtlich abgearbeitet, in-
klusive 343 Einsätzen. Von
diesen wiederum entfiel der
Großteil auf technische Ein-
sätze wie z. B. Verkehrsun-
fälle. Geleistet wurde all das
von 830 aktivenWehrleuten
– darunter befanden sich 28
Frauen. ©

STATISTISCHES

Die Ehrungen für 40 Jahre Ehrenamt mit (von links): Arnold Schuler, Wolfram Gapp, Hugo Trenkwalder, Reinhard Schwalt, Johann Fleischmann, Josef
Paulmichl, Karl Gitterle, Helmut Kiem, Richard Rinner, Paul Platzer, Karl-Heinz Innerhofer, Johann Rechenmacher, Andreas Weitgruber und Roman
Horrer. lie

Vertreter der Feuerwehren des Bezirks Untervinschgau, aber auch Ehrengäste fanden sich in Martell ein. lie

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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SANTO STEFANO

In preparazione del vertice 
in Prefettura venerdì con l’A-
nas, i sindaci del Comelico e 
la Provincia, sta ritornando 
in campo il ministro Federi-
co D’Incà per creare i presup-
posti affinché l’incontro non 
sancisca la temuta spaccatu-
ra. Questa si materializzereb-
be se l’Anas, constatando che 
non esiste ancora il progetto 
di sistemazione della strada 
di valle, col relativo finanzia-
mento, procedesse all’avvio 
del cantiere nella galleria Co-
melico. Nelle prossime ore, 
dunque, il ministro per i Rap-
porti col Parlamento verifi-
cherà insieme alla Provincia 
di Belluno quali sono effetti-
vamente le  disponibilità  fi-
nanziarie in campo: sia per il 
Comelico che per lo Zolda-
no. 

Fermo restando che i  50 
milioni stanziati a suo tempo 
per  il  traforo  di  Coltrondo  
non si toccano: resteranno fi-

nalizzati alle priorità infra-
strutturali del Comelico. 

La situazione è questa: oc-
corrono subito dai 30 ai 40 
milioni di euro in Comelico 
per mettere in sicurezza la 
prima parte della strada di 
valle, tra Cima Gogna e il tun-
nel dell’Enel, che dalla vec-
chia statale porta all’interno 

della galleria; in Val di Zol-
do, invece, serve un milione 
di euro per una prima bonifi-
ca del versante sopra il tratto 
della  provinciale  251,  tra  
Igne e Soffranco, più altri 15 
milioni (al massimo 20) per 
installare  le  barriere  para-
massi. 

Queste,  dunque,  sono  le  

priorità su cui accenderà i ri-
flettori D’Incà nelle prossime 
ore. Con una precisazione ag-
giuntiva: per la sistemazione 
definitiva della seconda can-
na della galleria Comelico,  
ovvero la strada di valle, di 
milioni ne servono comples-
sivamente 80, ma col tempo.

E per la 251, sono necessa-
ri altri 38 milioni per la galle-
ria paramassi, soluzione defi-
nitiva al problema della sicu-
rezza fra Igne e Soffranco.  
Se, dunque, una quota dello 
stanziamento  di  Coltrondo  
potrà essere subito dirottata 
sulla strada di valle (una tren-
tina di milioni), ecco che al 
vertice di venerdì si troverà 
la quadra. 

A dirsi fiducioso è il presi-
dente della provincia, Rober-
to Padrin, che sta collaboran-
do col ministro e che, al tem-
po stesso, conta sulla condivi-
sione  della  vicepresidente  
della Regione, Elisa De Berti. 
«Noi  fautori,  ormai  storici,  
del traforo di Coltrondo, non 

ci opponiamo all’uso tempo-
raneo e circostanziato di una 
quota del fondo a ciò destina-
to ancora anni fa», afferma il 
consigliere comunale di san-
to Stefano, Daniele Zando-
nella,  intervenendo  anche  
per conto della collega Ales-
sandra Buzzo,  «ma preten-
diamo che di prestito si tratti. 
E che la galleria di Coltrondo 
resti  comunque una priori-
tà».  Questa  sera  probabil-
mente se ne saprà di più.

Intanto a Belluno si solleci-
tano i sindaci del Comelico 
ad assegnare l’incarico della 
progettazione per la bonifica 
e per la messa in sicurezza 
della strada di valle. L’Anas, 
infatti, ha fatto capire di non 
avere una pazienza infinita. 
E che con i lavori in galleria 
deve partire. Quel che è asso-
lutamente certo – lo confer-
ma anche l’ingegner Silvano 
Vernizzi, direttore generale 
di Veneto Strade – è che nep-
pure un euro del Comelico e 
specificatamente di Coltron-
do, potrà essere dirottato ver-
so lo Zoldano, perché questi 
sono soldi Anas, quelli per la 
251 devono essere, almeno 
nominalmente, della Provin-
cia. 

E al riguardo Vernizzi fa sa-
pere: «Appena la provincia ci 
darà il milione assegnato per 
la bonifica, noi ripartiremo 
con il cantiere». È il cantiere 
tanto atteso soprattutto dai 
motociclisti e dai cicloturisti 
per  poter  transitare  senza  
prendersi un sasso in testa. 
Oggi, infatti, per loro la stra-
da è chiusa. — 

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Kratter Stabile spiega perché l’abbigliamento arriva dal Bangladesh
«Aiutiamo persone sotto la soglia di povertà dando loro lavoro»

LabelLess, un marchio giovane
che punta alla sostenibilità

Gabriele Kratter Stabile

domegge

Manutenzioni
ed eventi
nell’estate
del Cai

PIEVE DI CADORE

L’auditorium Cosmo di Pie-
ve  ospiterà  venerdì  alle  
20.30 un incontro dedicato 
alle  Olimpiadi  di  Mila-
no-Cortina 2026. 

Ospite dell’incontro sarà 
il campione paralimpico ca-
dorino  René  De  Silvestro  
che a Pechino ha conquista-
to due medaglie. L’occasio-
ne sarà utile per tracciare 
un punto della situazione 
sulla  marcia  di  avvicina-
mento al grande evento del 
2026. Sul palco ci sarà an-
che il vicesindaco di Corti-
na Luigi Alverà. Presente in 
sala la giovane squadra di 
hockey Cadore Zoldo Un-
der 13 fresca vincitrice del 
titolo italiano di categoria. 

L’incontro è organizzato 
dal  Comune in collabora-
zione con la Pro loco. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La galleria del Comelico. Anas ha fretta di iniziare i lavori

santo stefano

Galleria, si muove D’Incà
Ma serve il progetto di valle
Il ministro sta verificando quali risorse sono disponibili per Comelico e Zoldano
I soldi di Coltrondo restano sul territorio, sollecitazioni per la strada alternativa 

L’INIZIATIVA

PERAROLO

Tra i diversi protago-
nisti  del  settore  
dell’abbigliamento 
nella  provincia  di  

Belluno, spicca la neonata 
LabelLess che, da meno di 
un anno, realizza stampe se-
rigrafiche su indumenti eti-
co-sostenibili per sensibiliz-
zare la società a tematiche 
attuali, tra le quali la tutela 
della propria personalità e il 
rispetto ambientale. 

«Diverse volte ci  è  stata 
chiesta la natura dei nostri 
capi e per quale motivo que-
sti  vengono  realizzati  in  
Bangladesh», spiega Gabrie-
le Kratter Stabile, uno dei 
fondatori del brand. «C’è un 
motivo ben preciso: il setto-
re dell’abbigliamento è uno 
di quelli che è rimasto più in-
dietro nella transizione eco-
logica. In Bangladesh poi,  
c’è  da  sottolineare  che  il  
36% delle persone vive in 
condizioni di povertà estre-
ma,  i  giovani  non  hanno  
quasi nessuna possibilità di 
istruzione e il problema del-
lo sfruttamento minorile as-
sume dimensioni preoccu-
panti. Il nostro concetto di 
etica è legato al rispetto dei 
diritti umani, specie nei luo-

ghi di lavoro con adeguate 
tutele,  e  alla  promozione  
della salute. Il nostro obietti-
vo è che il profitto dei nostri 
capi venga distribuito equa-
mente negli ambienti in cui 
operiamo, con un particola-
re occhio di riguardo ai terri-
tori sottosviluppati  e  dun-
que incapaci  di  generarne 
in maniera autonoma. Tan-
te più persone sotto la soglia 
di povertà aiutiamo dando 
loro lavoro, garantendo di-
spositivi  di  protezione,  ri-
qualifica sociale e la possibi-
lità di istruire i propri figli e 
tanto più impatto positivo 
generiamo per quella comu-

nità e per il mondo globale. 
Acquistando i prodotti dalla 
Continental Clothing, socie-
tà  britannica  con  sede  in  
Bangladesh,  siamo  sicuri  
che i prodotti siano di puro 
cotone biologico, coltivato 
senza  alcuna  componente  
sintetica».

È con questa concezione 
di business che i giovani del-
la LabelLess sono già arriva-
ti alla terza linea di capi d’ab-
bigliamento, trovando am-
pio riscontro nel territorio, 
con il  pieno appoggio dei  
giovani e con fiducia da par-
te degli  adulti.  «Il  legame 
con il nostro territorio è fon-
damentale  per  il  nostro  
brand», continua Giovanni 
De  Bona,  cofondatore  del  
progetto. «Ecco perché i no-
stri capi vengono disegnati, 
stampati  e  personalizzati  
qui, a casa nostra. Il nostro 
obiettivo è di creare una cir-
colarità in un territorio debi-
litato geologicamente e dal-
la mancanza di servizi. Cia-
scuno può dare un grosso 
contributo alla crescita del 
Cadore e, con uno sguardo 
più grande,  anche  al  pro-
gresso sociale e alla tutela 
dell’ambiente che ci circon-
da. Noi ce la stiamo metten-
do tutta, la strada è questa 
ma è ancora lunga». — 

VIESSE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gianfranco Valagussa

DOMEGGE 

La sezione Cai di Domeg-
ge vara un programma di 
iniziative che animeranno 
l’estate in Centro Cadore. 
L’assemblea dei soci, riuni-
tasi venerdì, ha dato l’ok 
per proseguire i lavori di 
manutenzione sui sentieri 
di competenza, a cui si ag-
giungerà il consolidamen-
to di alcuni passaggi del 
Sentiero del Pastore, dive-
nuto uno dei più frequen-
tati dell’intera valle.

«Per quanto riguarda in-
vece  il  sentiero  del  cin-
quantesimo bisognerà tro-
vare uno sbocco  diverso  
per renderlo meno fatico-
so e soggetto a variazioni 
stagionali», ha sottolinea-
to il presidente di sezione 
Gianfranco  Valagussa,  
«inoltre provvederemo al-
la  segnatura  dell’anello  
del Sasso Sospeso, sentie-
ro già esistente ma non suf-
ficientemente segnalato».

Altro tema importante  
in vista dell’estate sarà il 
rafforzamento dei rappor-
ti di collaborazione tra la 
sezione Cai e il Cnsas di 
Centro Cadore di cui ricor-
rerà il cinquantesimo anni-
versario. «Dev’essere una 
priorità, per due ragioni», 
prosegue Valagussa, «au-
menta la consapevolezza 
dei rischi e la capacità di af-
frontarli ma anche la soli-
darietà in un ambiente dif-
ficile». 

Il rapporto di stretta col-
laborazione esistente  tra  
Cai Domegge e Cnsas Cen-
tro Cadore produrrà an-
che un’iniziativa cultura-
le: verrà infatti pubblicata 
la  seconda parte  del  ro-
manzo “Il tesoro della grot-
ta  del  tempo”  scritto  da  
Ferruccio  Svaluto,  guida  
alpina,  scultore  e  poeta  
scomparso  tragicamente  
tra  le  sue  montagne  lo  
scorso anno. Sempre per 
quanto  riguarda  l’estate,  
verrà  avviato  concreta-
mente il progetto di tera-
pia forestale a seguito del 
conseguimento  del  rifu-
gio Eremo dei Romiti del ti-
tolo di stazione qualifica-
ta, unica in Veneto.

Le attività legate alla te-
rapia  forestale  verranno  
portate avanti dallo psico-
terapeuta Pasquale Costi-
gliola insieme alla vicepre-
sidente di sezione Luisella 
Deppi ed all’operatrice na-
turalistico culturale Flora 
Fedon. —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

René De Silvestro

pieve di cadore

Venerdì
al Cosmo
ci sarà
De Silvestro

calalzo

Sabato 
la camminata
gastronomica
lungo le coste

CALALZO 

Tutto pronto a Calalzo per la 
prima edizione dell’evento de-
nominato “Le coste con gu-
sto”,  in  programma  sabato.  
Capofila dell’iniziativa, orga-
nizzata a margine del più co-
nosciuto Giro delle coste che 
quest’anno celebrerà  la  cin-
quantesima edizione (1 mag-
gio), sono la Pro loco con il 
Gruppo marciatori entrambi 
di Calalzo. 

Le coste  con gusto è  una 
camminata gastronomica che 
si snoda lungo il percorso del-
la storica corsa tra strade ster-
rate e asfaltate con partenza 
fissata dalla piazza di Calalzo 
alle 16.30 (ritrovo a partire 
dalle 15.30, le partenze an-
dranno avanti anche singolar-
mente fino alle 18 con degu-
stazioni  garantite  fino  alle  
20) e passaggio attraverso lo 
storico borgo di  Rizzios per 
un percorso complessivo di 6 
chilometri. Il programma pre-
vede cinque tappe utili per ri-
focillarsi a base di piatti e pro-
dotti tipici locali. Costi: adulti 
20 euro, bambini e ragazzi na-
ti 10 euro. Il tetto massimo di 
partecipanti è di 300 persone.

Le iscrizioni vengono effet-
tuate dalla Pro loco di Calal-
zo,  via  mail  a  prolococalal-
zo@prolocobellunesi.it oppu-
re telefonicamente (Martina 
3338957668). —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Cristina Palazzo

«C’è posto per tutti in collina ma 
va ben regolamentato, ci sono si-
tuazioni di oggettiva pericolosità. 
Il tema si affronta con una mappa-
tura  ben  dettagliata,  utilizzando  
zone promiscue ma anche percor-
si in sicurezza per ciclisti. Abbia-
mo avviato anche una riflessione 
per capire se è possibile chiudere 
di nuovo la Panoramica di Superga 
alle auto». La convivenza tra escur-
sionisti e ciclisti è una questione 
da gestire dopo il boom di affluen-
za del lockdown, come in generale 
la  frequentazione  della  Collina  
stessa. Per questo l’assessore tori-
nese al Verde, Francesco Tresso la 
prossima  settimana  incontrerà  i  
sindaci di Pino Torinese, San Mau-
ro e Moncalieri. 

Sono i Comuni che erano uniti 
nel Parco della Collina Po. Con al-
tri, fanno parte della Riserva della 
Biosfera  del  programma  Man  &  
Biosphere,  riconoscimento  Une-
sco per le realtà dove c’è elevata in-
tegrazione tra qualità ambientale 
e  attività  umane.  L’intenzione  è  
poi estendere il dialogo anche agli 
altri Comuni interessati dalla colli-
na (sono 27 in tutto) ed elaborare 
una strategia comune.

«La risorsa costituita dai sentie-
ri  della  collina  è  comune  e  l’af-
fluenza è molto positiva ma Tori-
no non può farsi il proprio regola-
mento – ammette l’assessore Tres-
so  –,  dobbiamo  confrontarci  per  
definire delle regole e cercare del-
le risorse da investire, ad esempio 
sulla cartellonistica.  La gente ha 
capito che i percorsi sono stupen-
di ma serve gestire tutto questo. È 

significativo che la sede torinese 
del  soccorso  alpino  abbia  incre-
mentato gli interventi». 

Gestirlo sul campo ma prima an-
cora ai tavoli comuni per passare 
al setaccio i vari sentieri, scoprirne 
la peculiarità e come valorizzarli. 
L’assessorato  ha  interessato  an-
che gli uffici comunali per reperi-

re finanziamenti per sostenere Pro 
Natura nel lavoro che fanno i vo-
lontari che si occupano della siste-
mazione dei sentieri e dal Comune 
hanno approvato una delibera per 
la manutenzione straordinaria dei 
parchi Leopardi e Villa Ottolenghi. 

I progetti del futuro però punta-
no anche al Parco del Meisino con 

un occhio particolare alle “due ruo-
te”. Con il progetto della Ciclovia 
Vento, l’idea dell’assessore Tresso 
è creare a Torino un “hub” del cicli-
smo «dove trovare servizi e infor-
mazioni, con percorsi cicloturisti-
ci per connettere luoghi torinesi e 
parchi, e definire anche con per-
corsi di ciclocross, un campo che 
ha la sua potenzialità». La vicinan-
za con il fiume apre anche alla pos-
sibilità di pensare a una mobilità 
integrata con la navigazione su cui 
al momento si sta discutendo «con 
un biglietto unico, per musei e tra-
sporti, che sia il battello o la bici 
elettrica». 

Parla di «costruire la conviven-
za» il direttore dell’ente di gestio-
ne delle Aree protette del Po Pie-
montese  Daniele  Piazza.  L’ente  
coinvolge la collina di Superga e 
Le Vallere: «Qualsiasi novità all’ini-
zio muove reazioni ma le conviven-
ze si assestano». A tal proposito ha 
promosso diverse iniziative per il 
cicloturismo, non ultimo la prima 
fiera del cicloturismo a Le Vallere. 
In Collina, però, ammette Piazza 
«è innegabile che la frequentazio-
ne di bici pesanti e sempre più dif-
fuse come l’e-bike richiedano at-
tenzione in più, almeno per l’im-
patto». In questo periodo l’ente sta 
affrontando il passaggio di conse-
gne in attesa del concorso per il 
neodirettore, ma è in fase di propo-
sta la bozza di un regolamento che 
dà  indicazioni  comportamentali  
sui percorsi misti. Poi la proposta 
sarà al vaglio di amministrazioni 
comunali  e  attori  del  territorio  
«perché tutto questo va gestito – 
conclude il direttore – senza che si 
parli di divieti e chiusure». 

kNel mirino Sono sempre di più gli appassionati di downhill

La passione per la collina crea 
problemi di convivenza

Torino Cronaca
la disfida sui sentieri

Un piano per la collina
“Faremo convivere
bici e escursionisti”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore al Verde 
Tresso: “Situazioni

pericolose, definiamo 
regole coinvolgendo 

anche gli altri Comuni”

Su Repubblica
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IL CASO

MARCO BENVENUTI
VALENTINA SARMENGHI
DORMELLETTO (NOVARA)

U ccide  la  compagna  
con due coltellate al-
la gola e poi si suici-
da gettandosi da un 

ponte.  Un  omicidio-suicidio  
che ha sconvolto Dormelletto, 
paese del Novarese in riva al la-
go  Maggiore,  quello  di  ieri  
all’alba. Nella casa della cop-
pia in via Vittorio Veneto, So-
nia Solinas, 49 anni, barista ad 
Arona, viene trovata in un lago 
di sangue. Le ricerche del com-
pagno Filippo Ferrari, operaio 
di 37 anni, portano poi a parec-
chi chilometri di distanza, a Ro-
vegro, nel Verbano, dove il suo 
corpo viene ritrovato sotto il 
ponte del San Bernardino.

La coppia era assieme da una 
quindicina d’anni, fra tira e mol-
la. C’era qualche problema ma 
nulla che facesse pensare al tra-
gico epilogo. Non risultano de-
nunce né particolari segnalazio-
ni di  tensione. «Tutto questo 
non era immaginabile - confer-
ma il sindaco Lorena Vedovato 
-. È una tragedia che colpisce 
tutti, due famiglie distrutte».

Due coltellate alla gola
Del caso si stanno occupando 
i carabinieri di Arona e Nova-
ra,  coordinati  dal  sostituto  
procuratore di Verbania Lau-
ra Carrera. L’allarme ieri alle 
10. La mamma della vittima, 
Bruna, non riesce a parlare al 
telefono con la figlia. Va a ca-
sa, è lei che scoprirà la trage-
dia. Anche il datore di lavoro 
di Sonia, il titolare del «Marco-
ni  Beach»  sul  lungolago  di  
Arona, l’aveva cercata, preoc-
cupato del ritardo. Il corpo di 
Sonia è in soggiorno. È in pi-
giama. Uccisa con due coltel-
late alla gola: «Ho provato a 
toccarla,  ma non  si  muove-
va», dice disperata la madre 
ai carabinieri. In casa non ci 
sono  segni  di  colluttazione,  
tutto è in ordine. Nemmeno 
gli abitanti della zona hanno 
sentito rumori o grida. L’omi-
cidio potrebbe essere avvenu-
to fra le 6 e le 8 del mattino. Ri-
mane il «giallo» sui motivi, su 
ciò che ha spinto Filippo Ferra-
ri ad alzare quel coltello, poi 
scappare e percorrere diversi 
chilometri in auto per arriva-
re infine a buttarsi nel San Ber-
nardino da Ponte Casletto, al-
le porte della Val Grande. Sul-
la sua Polo nessun biglietto. 
Solo il cellulare, sequestrato 
dai  carabinieri.  Sono alcuni  
operai, che lavorano a una vi-
cina cabina elettrica, a dare 
l’allarme dopo aver sentito un 
forte rumore. Il corpo viene re-
cuperato dai vigili del fuoco 
di Verbania con la collabora-
zione del Soccorso Alpino.

Intanto davanti a casa del-
la coppia a Dormelletto arri-

vano famigliari,  conoscenti,  
e il figlio ventiduenne della 
vittima,  Alessandro  Paletti,  
avuto da una precedente rela-
zione.  Tutti  sono  increduli,  
sotto choc. «Poteva ammaz-
zarsi lui, e basta - dice Giusep-
pe  Lisina,  compagno  della  
madre di Sonia -. Per me era 
come una figlia, l’ho vista cre-
scere. Ci siamo visti per l’ulti-
ma volta sabato. Era un po’ di 

tempo che non ci incontrava-
mo e  lei  mi  ha  abbracciato  
con molto affetto, come non 
faceva forse da quando era 
piccola.  Non  scorderò  mai  
quell’ultimo abbraccio». «So-
nia era sorridente e serena», 
ricorda Danilo Iovine, titola-
re del Marconi Beach. Un sor-
riso  spento  dall’ennesimo  
femminicidio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nel casertano

Botte ai detenuti
chiesto il processo
per 107 agenti

CRONACHE

a f irenze

Perso il fascicolo
a rischio il processo 
ai genitori di Renzi

«Non  c’è  il  fascicolo  
dell’appello, non è stato 
reperito».  Così  la  presi-
dente della Corte di appel-
lo di Firenze ha annuncia-
to agli avvocati di Tiziano 
Renzi e Laura Bovoli, con-
dannati  in  primo grado 
per fatture false, l’assen-
za del fascicolo con gli at-
ti relativi al procedimen-
to di secondo grado, che 
non era stato possibile re-
perire in cancelleria. Un 
dettaglio non trascurabi-
le secondo il parere della 
difesa,  che  si  attendeva  
un rinvio. Di diverso avvi-
so i giudici, che dopo aver 
spiegato come fossero co-
munque in possesso di co-
pia degli atti, hanno deci-
so di andare avanti. —

A Novara l’ennesimo femminicidio: l’uomo non ha lasciato spiegazioni

Il dramma del lago
uccide la compagna
e si butta dal ponte Dormelletto sconvolta, le lacrime del figlio

La disperazione di Alessandro Paletti, 22
anni, figlio della donna. Sotto, Sonia Solinas
e Filippo Ferrari con altre persone; a lato,
il ponte dove l’uomo in seguito si è suicidato

ANSA PAOLO.MIGLIAVACCA

PAOLO.MIGLIAVACCA

Centosette  richieste  di  
rinvio a giudizio sono sta-
te avanzate dalla Procu-
ra per altrettante perso-
ne, tra agenti della Poli-
zia penitenziaria, funzio-
nari del Dap e due medi-
ci, in relazione alle vio-
lenze avvenute nell’apri-
le di due anni fa all’inter-
no del carcere di Santa 
Maria Capua Vetere (in 
provincia  di  Caserta).  
Nell’inchiesta sono sta-
te decisive le immagini 
acquisite, con gli agenti 
che picchiavano i dete-
nuti  del  Reparto  Nilo  
per vendicarsi della pro-
testa innescata il giorno 
precedente in seguito al-
la positività al Covid di 
un loro compagno. —

A NEW WORLD FOR BEAUTY BOLOGNA, HONG KONG, LAS VEGAS, MUMBAI, BANGKOK

LA FIERA LEADER MONDIALE 
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DELLA COSMETICA E DELLA 
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ORGANIZZATO DA 
BolognaFiere Cosmoprof S.p.a. 
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E’ stata la madre della barista a scoprire il cadavere nell’appartamento
Dormelletto sotto choc, nessun segnale faceva presagire la tragedia

IL CASO

MARCO BENVENUTI
DORMELLETTO

Due coltellate alla go-
la, a bruciapelo. Co-
sì uccide la compa-
gna, poi prende la 

macchina, parcheggia vicino 
a un ponte e si lancia nel vuo-
to. Un omicidio-suicidio che 
ha  sconvolto  Dormelletto  
quello di ieri mattina. Nella 
casa della coppia in via Vitto-
rio Veneto, vicino alla centra-
le piazza Pirali,  Sonia Soli-
nas, 49 anni, barista in un lo-
cale di Arona, viene trovata 
in un lago di sangue. Il com-
pagno Filippo Ferrari, ope-
raio di 37 anni, si toglie la vi-
ta poco dopo gettandosi a 
Ponte Casletto a  Rovegro,  
nel Verbano. Erano insieme 
da  una  quindicina  d’anni,  
fra tira e molla. Nulla che fa-
cesse pensare al tragico epi-
logo.  Non  una  denuncia,  
nemmeno una segnalazio-
ne  alle  forze  dell’ordine.  
Lui era noto solo perché ave-
va pendenze per droga.

Non è il classico «delitto an-
nunciato», almeno all’appa-
renza, quello che si trovano 
davanti  i  carabinieri  della  
compagnia di Arona, sul po-
sto coi colleghi del Reparto 
operativo di Novara, coordi-
nati dalla procura di Verba-
nia competente per territo-
rio. Ignoto il movente, ignoti 
i motivi di eventuali discus-
sioni fra la coppia. Nemme-
no i famigliari hanno idea di 
che cosa possa essere succes-
so. «Non ci credo, non può es-
sere», dice la mamma della 
vittima,  Bruna,  seduta  sul  
muretto vicino alla  casa di  
corte della figlia, il cui acces-
so  è  sbarrato  dalle  forze  
dell’ordine. «Che cosa mai sa-
rà successo? Non poteva chia-
marmi?» aggiunge, disperan-
dosi. Anche il compagno Giu-
seppe è  sul  posto:  «Poteva  
ammazzarsi lui, non fare que-
sta cosa». Davanti casa arriva-
no altri famigliari e anche il fi-
glio della donna, Alessandro 
Paletti che abita col padre a 
Comignago.

Il lavoro degli investigato-
ri, coordinati dal pm Laura 
Carrera, è ora quello di capi-
re cosa possa essere successo 
fra le 6 e le 8 di ieri mattina. 
Questo, in base a una prima 
ipotesi, l’orario in cui Sonia 

viene assassinata dal compa-
gno. Nessuno ha sentito urla-
re. Forse solo un parlare ad al-
ta voce, intorno alle 6 e mez-
za. Ma non ci sono certezze 
che si  trattasse proprio dei 
due. E in ogni caso non è una 
discussione che crea allarme 
o desta particolare preoccu-
pazione, tant’è che nessuno 
chiama la forze dell’ordine. 
Il corpo di Sonia viene scoper-
to parecchio tempo dopo dal-
la madre Bruna. E’ la donna a 
recarsi in via Vittorio Veneto 
perché la figlia non le rispon-
de al telefono: «Molto stra-
no. Risponde sempre», pen-
sa. E’ stata allertata dal titola-
re di Sonia che non l’ha anco-
ra vista al bar.

Il  corpo  è  in  soggiorno:  
«Ho provato a toccarla ma 
non si muoveva, era immobi-
le», riferisce poi la madre ai 
carabinieri. La vittima è in pi-
giama.  Probabilmente,  
quando viene aggredita dal 
convivente, si era appena al-

zata. La casa è in ordine. Nes-
sun segno di colluttazione o 
violenza.  Mamma  Bruna,  
sconvolta, allerta i soccorsi. 
Nulla da fare. 

Si cerca il compagno Filip-
po. Più o meno negli stessi 
istanti la sua macchina, una 
Polo scura, è segnalata a San 
Bernardino Verbano. Parec-
chi chilometri di distanza dal-
la  casa  di  Dormelletto.  Gli  
operai al lavoro in una vicina 
cabina dell’Enel sentono un 
forte rumore. Poi vedono in 
lontananza il suo corpo, sot-
to un ponte. A fatica i soccor-
si riescono ad arrivare sul po-
sto. Immediatamente il suici-
dio viene ricollegato al delit-
to di Dormelletto. Resta il mi-
stero sui motivi che abbiano 
spinto Filippo a uccidere la 
compagna e poi decidere di 
farla finita. Non risulta abbia 
lasciato alcun biglietto: in ca-
sa, nessuno scritto. E nemme-
no sull’auto abbandonata in 
località Ponte Casletto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La testimonianza del compagno della mamma di Sonia e della madre di Filippo

“Non scorderò l’ultimo abbraccio
I litigi? Come in tutte le coppie”

Il sindaco Vedovato da sempre in prima fila contro la violenza di genere

“Tutta la comunità è sconvolta
Lutto cittadino per Sonia”

VALENTINA SARMENGHI
DORMELLETTO

«S tavano  insie-
me da circa 15 
anni,  hanno  
avuto  alti  e  

bassi come tutte le coppie»: 
queste le poche parole della 
madre di Filippo Ferrari, 37 
anni, che si è tolto la vita get-
tandosi da un ponte a Rove-
gro, nel Verbano, dopo aver 
ucciso a coltellate la compa-
gna Sonia Solinas, 49 anni, 
nella loro casa di Dormellet-
to. La tragedia si è consuma-
ta probabilmente nella tarda 
notte o nelle primissime ore 
della giornata di ieri. Sonia 
lavorava da 7 anni nel locale 
Marconi Beach, sul lungola-
go di Arona. «Abbiamo inizia-

to da due settimane con l’ora-
rio dell’alta stagione - spiega 
il titolare Danilo Iovine - lei 
era  un’ottima  lavoratrice,  
sempre in orario, una perso-
na seria, serena e sorridente. 
Era andata via ieri sera (lune-
dì, ndr) alle 19,30 e avrebbe 
dovuto prendere servizio il  
mattino seguente ma non si è 
presentata, così l’ho cercata 
al telefono ma non risponde-
va». Preoccupato Iovine con-
tatta i famigliari. Sonia non 
risponde  neanche  alla  ma-
dre Bruna che si reca a casa 
sua in via Vittorio Emanuele 
4 a Dormelletto, con i balco-
ni che danno sulla centrale 
piazza Pirali. Si trova davan-
ti una scena tremenda: la fi-
glia è riversa a terra in una 
pozza  di  sangue.  Vengono  
chiamati i soccorsi, arriva in 
brevissimo tempo l’ambulan-

za medicalizzata e anche l’eli-
cottero per un eventuale più 
rapido trasporto in ospedale 
vista la gravità della situazio-
ne. Purtroppo però i sanitari 
non hanno potuto fare nien-
te per la vittima. Sul posto so-
no giunte diverse pattuglie 
dei carabinieri di Arona e in-

torno alle 10,30 anche il sin-
daco Lorena Vedovato e il vi-
cesindaco  Andrea  Vassura  
che in quel momento stava-
no presenziando alla comme-
morazione in onore dei cadu-
ti nel 1945 Camillo Donetti e 
Riccardo Imovilli al cippo lo-
ro dedicato sulla statale. So-

no arrivati anche gli altri fa-
migliari della coppia tra cui il 
figlio  della  donna  uccisa,  
Alessandro Paletti, che ha da 
poco compiuto 22 anni e vive 
a Comignago con il padre. 

E’ arrivato anche Giuseppe 
Lisina, il compagno della ma-
dre  della  vittima:  «Per  me  
era come una figlia, l’ho vista 
crescere. Sonia stava bene, 
era tranquilla, avevano avu-
to degli screzi, si erano lascia-
ti e ripresi più volte ma non 
avremmo mai pensato che si 
arrivasse a tanto. Ci siamo vi-
sti per l’ultima volta sabato e 
siccome era un po’ di tempo 
che non ci incontravamo, lei 
mi ha abbracciato con molto 
affetto, come non faceva for-
se  da  quando  era  piccola.  
Non scorderò mai quell’ulti-
mo abbraccio». 

Filippo,  che  lavorava co-

me operaio a Castelletto Tici-
no dopo aver compiuto il tra-
gico gesto è scappato e si è di-
retto nel Verbano. Si è ferma-
to a San Bernardino, in zona 
Ponte Casletto a Rovegro e 
qui si è gettato nel vuoto. La 
notizia della morte di Sonia e 
poi del suo fidanzato ha scon-
volto tutti. 

Nulla  lasciava  presagire  
ciò che è accaduto. «Non ho 
sentito nulla né ieri notte, né 
stamattina - dice un vicino di 
casa - anche nei giorni scorsi 
era tutto tranquillo. Usciva-
no per andare a lavorare, tor-

navano a casa, la solita vita 
insomma». 

Una vita che per due perso-
ne si è interrotta bruscamen-
te  in  modo  violento,  sulla  
quale potranno fare luce le in-
dagini delle forze dell’ordine 
ma che lascerà  un enorme 
vuoto e un grandissimo dolo-
re nei famigliari e negli amici 
delle vittime. —
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Accoltellata

È 
una tragedia che ha 
distrutto  due  fami-
glie e che colpisce tut-
ta la nostra comuni-

tà. Sarà proclamato il lutto 
cittadino nel giorno del fune-
rale di Sonia»: il sindaco di 
Dormelletto Lorena Vedova-
to è stata tra le prime ad arri-
vare sul luogo del femminici-

dio di Sonia Solinas da parte 
del compagno Filippo Ferra-
ri che si è poi suicidato. «Co-
noscevo bene  le  due  fami-
glie, sono a Dormelletto da 
tanti anni - racconta il sinda-
co - : sono molto conosciute e 
inserite nella vita del paese, 
persone per bene. Quella di 
Sonia è nel settore della risto-
razione da tempo, lei stessa 
prima di lavorare al Marconi 
Beach ad Arona ha avuto in 

gestione a lungo il bar nella 
piazza  centrale  del  paese.  
Era  una  persona  estrema-
mente buona, gentile, educa-
ta e paziente. Anche la fami-
glia di Filippo era benvoluta, 
era attiva anche nel volonta-
riato. Il  ragazzo in passato 
aveva  avuto  dei  problemi  
con la giustizia, ma la situa-
zione era migliorata e da al-
meno quattro anni non si era-
no registrate segnalazioni di 

alcun tipo. Sonia lo aveva ac-
colto nella sua vita e lo aveva 
anche aiutato. Erano andati 
a vivere insieme nell’apparta-
mento  che  dà  sulla  piazza  
nel 2018». 

Vedovato è rimasta partico-
larmente colpita dalla vicen-
da, in cui ancora una volta 
una donna muore per un atto 
violento da parte di un uo-
mo: lei stessa infatti è stata 
vittima di stalking. E’ quindi 
molto sensibile sul tema del-
le violenze sulle donne tanto 
da aver deciso di istituire nel 
corso del suo nuovo manda-
to un assessorato di cui si oc-
cupa  personalmente  che  è  
stato intitolato «Valorizzazio-
ne dei diritti umani, della di-
gnità dell’individuo e del con-
trasto della violenza». 

Tra gli obiettivi c’è la realiz-
zazione di un centro di aiuto 
e di ascolto non solo dedicato 
alle donne ma a tutte le perso-
ne che si trovano a subire vio-
lenza sia fisica, sia psicologi-
ca. «Questo evento tragico ci 

colpisce ancora di  più pro-
prio  perché  come  ammini-
strazione  ci  stiamo  impe-
gnando tanto per sensibiliz-
zare sul tema della violenza 
sulle donne - sottolinea Vedo-
vato -. Lo scorso 25 novem-
bre abbiamo intitolato  una 
via a Laura Prati, sindaca di 
Cardano al Campo uccisa nel 
2013. Occorre aspettare l’esi-
to delle indagini ma è comun-
que un dramma che ha colto 
tutti di sorpresa. Fa molto ma-
le che una donna così buona 
sia mancata in modo così vio-
lento. Siamo vicini alle due fa-
miglie alle quali se lo vorran-
no offriremo tramite i nostri 
servizi sociali supporto psico-
logico,  perché  questi  sono  
traumi con i quali è difficilissi-
mo convivere». V.S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un operaio che stava lavoran-
do alla condotta elettrica ha 
visto una persona su quell’al-
to ponte alto 40 metri sul tor-
rente San Bernardino, lungo 
la strada di Cicogna, nel Par-
co nazionale Val Grande. Poi 
non l’ha notata nel momento 
del salto nel vuoto, ma ha udi-
to il rumore del corpo all’im-
patto con acqua e pietre. Co-
sì ha chiamato il 112. Erano 
le 9,30 di ieri mattina.

La prima pattuglia a rag-
giungere la zona di Ponte Ca-
sletto è stata dei carabinieri, 
ma il corpo nel fiume non si 
vedeva. Si è immediatamen-
te pensato a un suicidio, e i 

militari hanno cercato auto 
parcheggiate  nei  dintorni.  
Ce n’era una sola, quella Polo 
scura che non forniva indizi. 
Ma appena è stata digitata la 
targa sul sistema elettronico 
interforze utilizzato per i con-
trolli,  è parso chiaro che il  
giallo di Dormelletto si stava 
risolvendo. Di quell’auto,  e 
di quell’uomo, era da poco 
stata lanciata una ricerca su 
larga scala sia in Piemonte 
sia in Lombardia. Individua-
re Filippo Ferrari non è stato 
semplice: solo verso le 11,30 
il soccorso alpino è riuscito a 
trovarlo tra le rocce del tor-
rente che dalla Val Grande 
scivola verso Intra.

Per tutta la mattina la stra-
da che sale a Cicogna è rima-
sta chiusa, presidiata dai ca-
rabinieri forestali fino a che il 
corpo è stato recuperato dal 
fiume. E in quel momento, di 
fatto, il caso si è chiuso: fem-
minicidio-suicidio. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

compagno
dal

IL REPORTAGE

PAOLO MIGLIAVACCA

A sinistra la disperazione di Alessandro Paletti, 22 anni, figlio di Sonia. Sulla sedia 
Bruna, la mamma della vittima. Qui sopra i carabinieri davanti la casa dove è avve-
nuta la tragedia, nel centro storico di Dormelletto

Sonia Solinas lavorava al Marconi 
Beach di Arona, sotto il compagno 
Filippo Ferrari. A fianco i rilievi della 
sezione scientificadei carabinieri e 
l’arrivo del magistrato Laura Carre-
ra a Dormelletto

verbania , un operaio ha sentito il tonfo e ha dato l ’allarme

Tuffo mortale nel S.Bernardino
dopo una fuga senza meta

LA TRAGEDIA DI DORMELLETTO

Il sindaco Lorena Vedovato

PAOLO MIGLIAVACCA

LA TRAGEDIA DI DORMELLETTO

L’allarme del titolare
del Marconi Beach

“Era sempre puntuale
mi sono preoccupato”

La vittima
era in pigiama

Probabilmente si era
appena alzata

La strada per Cicogna è rimasta chiusa sino al termine delle operazioni Il ponte sul torrente San Bernardino da cui si è buttato Ferrari

Lorenza, la madre di Filippo Giuseppe Lisina
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I mezzi del Soccorso Alpino sul posto,
e sopra, l’eliambulanza di Verona

Cade in bici e batte la testa: tratto

in salvo un 60enne mantovano
MA N TOVA ha perso il con-
trollo della mountain bike su
un'asperità del terreno fango-
so ed è caduto a terra, ri-
portando un sospetto trauma
cranico a la probabile frattura
di tibia e perone. Un ciclista
60enne di Mantova si è in-
fortunato nel pomeriggio
dell’altro ieri sui monti del
Veronese, mentre percorreva
un sentiero di ciottoli che da
San Zeno di Montagna con-
duce in direzione Lumini ed è
stato lui stesso a dare l'allarme
alla Centrale del 118, che at-
torno alle 17.45 ha allertato il
Soccorso alpino di Verona.
Pur non sapendo riconoscere
con esattezza il luogo, l'uomo
aveva detto ai soccorritori di
aver percorso circa un chi-
lometro dalla strada asfaltata,
superato il Jungle Park, prima
di cadere, ma poi la linea era
saltata e non era stato pos-
sibile ricontattarlo, né geo-
localizzarlo. Due squadre con
un medico di Stazione si sono
avviate nella direzione indi-
cata per iniziare a cercarlo,
quando fortunatamente lui è
riuscito a richiamare e a dare
la posizione. Nelle vicinanze
sono quindi stati sbarcati equi-
pe medica e tecnico di eli-
soccorso dell'elicottero di Ve-
rona Emergenza, decollato nel
frattempo, che lo hanno rag-
giunto a piedi nel bosco, af-
fiancati presto dalle due squa-
dre. Stabilizzato e imbarellato,
dopo che i soccorritori hanno
liberato una varco tra la ster-
paglie per facilitare il recu-
pero, il ciclista 60enne in-
fortunato è stato issato a bordo
con il verricello, per essere
trasportato in ospedale dove è
stato ricoverato. Le sue con-
dizioni non sarebbero gravi.

Stava facendo un’escursione alle pendici del Monte Baldo
quando ha avuto un incidente. Recuperato dal Soccorso Alpino

INFORTUNIO IN QUOTA

FERITO UN CICLISTA

Forse scaricato per strada il 23enne morto in ospedale. Attesa per l’autopsia

MA N TOVA Non ci sarebbero segni di vio-
lenza sul cadavere del 23enne tunisino tro-
vato esanime nelle prime ore di domenica
scorsa in via Donati e deceduto poco dopo
il ricovero al Poma. Allo stesso modo non
ci sarebbero tracce riconducibili a una
eventuale overdose da stupefacenti; per il
momento il referto medico parla di decesso
per arresto cardiocircolatorio. L’autopsia
che dovrebbe essere eseguita nelle pros-
sime ore, potrà chiarire le caise del decesso

e anche le eventuali circostanze. Il giovane
era già noto alle forze dell’ordine cittadine
sia come assuntore di stupefacenti e anche
come piccolo spacciatore. Irregolare sul
territorio non aveva fissa dimora; da quel
che risulta sarebbe stato però alloggiato
nella zona di via Donati. la stessa via in cui
è stato rinvenuto a terra privo di sensi poco
dopo le 3.30 dell’altro ieri. A dare l’allarme
sarebbe stato un automobilista di passag-
gio. Poco dopo sul posto intervenivano i

mezzi del 118 e gli agenti di una Volante.
Non si esclude che il giovane si sia sentito
male in una delle abitazioni della zona,
dove trovano alloggio in maniera spesso
abusiva altri stranieri irregolari e che quelli
che erano con lui, una volta resisi conto
della sue condizioni lo abbiano “scaricato”

per strada. Una dinamica dei fatti che po-
trebbe anche fare ipotizzare l’omissione di
soccorso in attesa di ulteriori sviluppi d’in -
dagine.
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Per-
ri-
a

lei, ieri
mattina alle 9.30, a scoprire il corpo sen-
za vita della figlia Sonia Solinas, 49 anni,

appartamento
Emanuele, nel

centro di Dormelletto, dal compagno Fi-
suicida-

Casletto in fra-
Ver-

bano. Sono stati alcuni operai impegnati
auto abban-

infrastruttura e
San Giovanni,

recuperata
di Ver-

nella camera
as -

sassinio è avvenuto probabilmente at-
tra i
nes-
’a-

zienda di Castelletto Sopra Ticino, ha ac-
’è
al-

Mar-
dove

come cameriera, il
ar-

rivare, ha chiamato sua madre che, dopo
con-

tattarla, ha deciso di recarsi di persona
vittima

su
condotte
di Aro-

Alessandro

ALLARME LANCIATO DA OPERAI

COSSOGNO - Il corpo senza vita di Fi-
lippo Ferrari giaceva nelle acque del
San Bernardino, sotto il ponte da cui
l’uomo si era gettato, lungo la strada
provinciale 90 che da Rovegro porta
a Cicogna, in località Ponte Casletto.
Li è stato localizzato da due soccor-
ritori, una squadra composta da un
vigile del fuoco del comando provin-
ciale e un soccorritore della squadra
Forra della Decima delegazione Val-
dossola del soccorso alpino civile. A
lanciare l’allarme ai soccorritori sono
stati alcuni operai che stavano lavo-
rando a una condotta elettrica e han-
no udito un forte rumore. Dalla base
operativa del 118 di Alessandria è
stato inviata sul posto l’eliambulanza
che però non ha potuto intervenire
con un verricellamento per la presen-
za di cavi elettrici della media tensio-
ne. «Era troppo rischioso - racconta
Matteo Gasparini, responsabile del
soccorso alpino del Vco - Per questo
si è deciso per una manovra di recu-
pero con un paranco, con un vigile
del fuoco e un nostro soccorritore
della squadra Forra che hanno ope-
rato sul greto del torrente». Sul posto
anche i carabinieri e i carabinieri fo-
restali.

Marco De Ambrosis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il difficile recupero
nel San Bernardino
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maniago

In bici al lavoro, ecco i fondi
per la ciclabile di Campagna

ANDREIS

Si è spento ieri sera in ospeda-
le Michele Salvadori, 46 an-
ni, di Andreis, operaio della 
Zml di Maniago. Era stato ri-
coverato nel reparto di riani-
mazione e terapia intensiva 
di Pordenone nella notte fra 
domenica e lunedì. A seguito 
di una caduta aveva riportato 
un trauma cranico molto gra-

ve. Era collassato in via D’An-
nunzio, a pochi passi da casa 
sua, dopo essere sceso dall’au-
to di un amico, che lo aveva 
riaccompagnato  a  casa.  
All’improvviso aveva perso i 
sensi, cadendo all’indietro e 
battendo  la  testa  violente-
mente sul selciato. Subito era-
no stati mobilitati i soccorsi, 
ma il trauma era stato così gra-
ve che lo staff sanitario aveva 

dovuto praticargli  le  mano-
vre di rianimazione. Era giun-
to  in  condizioni  disperate  
all’ospedale. Ieri sera è stato 
constatato il decesso. Chi lo 
conosceva lo ricorda come un 
ragazzo di compagnia, pieno 
di passioni. Gli piaceva anda-
re per funghi nei boschi. Era 
un gran lavoratore: dal 1996 
faceva  il  conduttore  di  im-
pianti alla Zml. Lascia due fra-
telli,  Franco  e  Laura,  e  la  
mamma Maddalena. 

«Per una comunità come la 
nostra –  il  sindaco Fabrizio  
Prevarin è scosso – è un avve-
nimento  drammatico.  Due  
lutti in pochi mesi, di persone 
giovani, sconvolgono una co-
munirà  così  piccola.  Senza  
pensare al dolore dei familia-
ri ai qualli vanno le nostre con-
doglianze. Andreis si stringe 
al  cospetto  di  questa  fami-
glia, che tanti anni fa ha perso 
già il papà. Abbiamo rinviato 
tutti gli eventi in programma 
a fine mese. Avremmo dovu-
to fare un omaggio a Federico 
Tavan. Ma questo è il momen-
to del lutto, non di creare ag-
gregazioni ludiche». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giulia Sacchi / MANIAGO

Sì dalla Regione al comple-
tamento della  ciclabile  di  
Campagna di Maniago, che 
favorirà la piena realizza-
zione del progetto Bike to 
work, ossia l’andare al lavo-
ro in bicicletta. L’annuncio 
è del sindaco Andrea Carli. 

«Abbiamo ricevuto dalla 
Regione  una  buona  noti-
zia: la nostra domanda di 
contributo per completare 

la ciclabile di Campagna è 
stata accolta ed entro breve 
potremo definire la proget-
tazione completa della pi-
sta per realizzare finalmen-
te l’intero percorso ciclabile 
da Campagna alla zona in-
dustriale – ha affermato – e 
favorire la piena concretiz-
zazione del  progetto Bike 
to work (al lavoro in bici) 
che ci ha consentito per due 
anni di fila di ricevere finan-
ziamenti dalla Regione – ha 

fatto sapere il primo cittadi-
no –. Il totale concesso, co-
me lo scorso anno per il se-
condo lotto, è pari a 200 mi-
la euro, cui andranno ad ag-
giungersi risorse comunali 
per  il  completamento  del  
quadro economico».

«Sarà ora importante uni-
re a livello progettuale il se-
condo e terzo lotto (dall’in-
crocio con via Sanzio alla 
zona del consorzio Nip) – 
ha  evidenziato  il  sindaco  

Carli –, per operare in un’u-
nica soluzione tutto il proce-
dimento  collegato  agli  
espropri. Speriamo che nel 
frattempo si risolva il pro-
blema dei prezzi impazziti 
delle varie materie, che sta 
condizionando  i  cantieri.  
Ringrazio  il  vicesindaco  
Umberto Scarabello – ha di-
chiarato  il  sindaco  –  per  
aver  creduto  dall’inizio  a  
quest’opera, insieme all’as-
sessore a turismo e commer-
cio Cristina Querin, che da 
anni sta realizzando una im-
portante pianificazione per 
lo sviluppo della mobilità ci-
clabile a Maniago». 

Il progetto era stato suddi-
viso in tre lotti: il primo con 
la realizzazione del tratto 
dalla chiesa sino all’incro-
cio con via Sanzio, il secon-

do con la creazione della ci-
clabile dall’incrocio con via 
Sanzio sino all’incrocio del-
la “Vivina”, mentre il terzo 
va a raccordarsi con la cicla-
bile di via Arba. Quanto al 
Bike to work, la prima azien-
da che ha aderito è stata la 
Siap, realtà del Gruppo Car-
raro, che ha ottenuto la cer-

tificazione e il “marchio di 
qualità” che il Comune dà 
alle imprese del territorio 
che si impegnano per realiz-
zare del progetto. 

Intanto il cantiere della ci-
clabile di Fratta di Maniago 
si è chiuso e ieri ci sarebbe 
dovuta  essere  l’inaugura-
zione: la cerimonia, però, 
causa maltempo è stata spo-
stata alle 17 di domani, sem-
pre negli impianti sportivi 
della frazione. «A causa del-
le previsioni meteo negati-
ve, abbiamo deciso di spo-
stare l’inaugurazione della 
ciclabile di Fratta a giovedì 
– ha fatto sapere Carli –. Da 
domani le previsioni meteo 
segnano  tempo  bello  per  
qualche giorno, quindi non 
aveva senso far sì che l’inau-
gurazione  diventasse  una  
gara subacquea. Mi scuso 
per l’inconveniente e spero 
che la partecipazione sia nu-
merosa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BARCIS

Non ha più dato sue notizie 
da  domenica  pomeriggio.  
Emanuela Gritti, 57 anni, re-
sidente a Montereale Valcel-
lina, si è allontanata dalla 
sua abitazione per recarsi a 
Pordenone e risulta ora di-
spersa. Le ricerche si sono 
concentrate a Barcis, dove 
ieri mattina è stata trovata 
la sua auto, chiusa a chiave. 
Qui il suo cellulare ha ag-
ganciato per l’ultima volta 
la cella telefonica, prima di 
spegnersi. 

I familiari non si sono pre-
occupati inizialmente: capi-
tava che la donna si fermas-
se a dormire dalle amiche 
ogni tanto.  Con il  passare 
delle ore, però, è cresciuta 
l’angoscia. Il cellulare risul-

tava spento. Lunedì notte il 
fratello ha lanciato l’allar-
me al 112. Subito sono state 
mobilitate le ricerche dai ca-
rabinieri (per il primo inter-
vento la stazione di Medu-
no, poi i carabinieri di Mon-
tereale  Valcellina).  Dalle  
tre di notte sono stati attiva-
ti i vigili del fuoco (presenti 
anche con i sommozzatori, 
il soccorso alpino (stazione 
di Maniago e cani molecola-
ri da ricerca, la protezione 
civile (con il proprio cane 
molecolare), la guardia di fi-
nanza. Sul posto, a coordi-
nare le operazioni, il coman-
dante della stazione di Mon-
tereale Valcellina Giampie-
ro Ferretti. 

Ieri mattina i soccorritori 
hanno trovato l’auto della 
donna in località Ponte An-

toi, all’imbocco del sentiero 
naturalistico  del  Monte  
Dint (curato dal Parco Dolo-
miti Friulane). Nelle ricer-
che sono state impiegate le 
più moderne tecnologie: la 
vasta area boschiva è stata 
sorvolata dai droni (giunti 
da Bergamo e dal Veneto). 
Sono state passate al setac-
cio le riprese delle telecame-
re della zona. 

I soccorritori hanno perlu-
strato  passo  dopo  passo  i  
sentieri e altri si sono calati 
nelle  forre  con  le  corde,  
mentre i sommozzatori han-
no scandagliato il lago nei 
pressi della diga. Durante la 
notte  è  rimasto  attivo  un  
presidio dei soccorritori. Al-
le prime luci riprenderanno 
le perlustrazioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele Salvadori, 46 anni

Andreis

Operaio di 46 anni
muore in ospedale
dopo una caduta
Michele Salvadori lavorava alla Zml di Maniago dal 1996
Il sindaco: secondo lutto in pochi mesi, rinviati tutti gli eventi

Rinviata a domani
a causa del maltempo
l’inaugurazione
della pista di Fratta

Fabiano Filippin / CIMOLAIS

In meno di cinque anni ha ri-
dotto a un quarto l’indebita-
mento iniziale, aumentando 
comunque le disponibilità di 
cassa del Comune: il sindaco 
di  Cimolais,  Davide Protti,  
chiude il primo mandato con 
una  situazione  finanziaria  
rosea. Al momento restano 
da pagare solo 330 mila di 
euro di mutui ereditati a giu-
gno  2017,  quando  è  stato  
eletto per la prima volta alla 
guida del municipio valcelli-
nese. Al suo ingresso in Co-
mune, Protti aveva trovato 
un indebitamento pari a un 
milione e 200 mila euro. Im-
piegando parte dell’avanzo 
di amministrazione, il giova-
ne sindaco è riuscito a chiu-
dere anticipatamente nume-
rose posizioni.

L’aspetto  curioso  è  che  
questo prelievo non ha intac-
cato i risparmi dell’ente, che 
anzi ha visto raddoppiare le 
risorse. A fine 2020 l’avanzo 
di cassa si avvicinava a 2 mi-

lioni e 400 mila euro, di cui 
la metà libera, cioè spendibi-
le senza vincoli  (per legge 
una parte delle disponibilità 
degli anni precedenti viene 
congelata a copertura di spe-
se impreviste, interessi e ga-
ranzie).  Alla  fine,  se  nel  
2017 il debito pro capite era 
di oltre 3 mila euro, oggi lo è 
di mille.

«Un bel risultato, del qua-
le chi ha collaborato con me 
in questo quinquennio deve 
andare fiero», si è limitato a 
commentare il sindaco, che 
ora punta ad assumere alme-
no tre dipendenti.

«Il livello di qualità del ser-
vizio non è calato pur a fron-
te di una carenza di persona-
le gravissima e dell’emergen-
za Covid che ha rivoluziona-
to l’intero modo di operare 
della  macchina  logistica»,  
ha concluso Protti, che non 
ha ancora sciolto le riserve 
se ricandidarsi o meno alla 
guida  del  municipio  della  
Valcellina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cimolais

I debiti del Comune
ridotti a un quarto
in meno di cinque anni

barcis

Donna dispersa da domenica
La cercano con i cani e i droni
Impegnati il Soccorso alpino e i vigili del fuoco. La sua auto trovata a Ponte Antoi
È Emanuela Gritti, 57 anni, di Montereale Valcellina. L’allarme dato dalla famiglia

Il campo base a Barcis

FRISANCO

Maggiore continuità rispet-
to al passato e vicinanza ter-
ritoriale: sono questi i moti-
vi che hanno spinto Frisan-
co a guardare alla Comuni-
tà montana Est per alcuni 
servizi. La Val Colvera fa in-
fatti parte della realtà mon-
tana Ovest, quella che dalle 
Dolomiti friulane e dal Ca-
vallo si spinge fino al Cansi-
glio e che ha le sedi a Aviano 
e  Barcis.  Per  incombenze  
che hanno ricadute dirette 
sui cittadini, il sindaco San-
dro Rovedo preferisce conti-
nuare a guardare a Mania-
go, più facilmente raggiun-
gibile. Al momento, la Cm 
orientale si occupa di poli-
zia locale,  sportello  unico 
delle  attività  produttive  e  
centrale  unica  della  com-

mittenza  per  gli  appalti.  
Quella occidentale si occu-
pa del personale del Munici-
pio di Frisanco, coordinan-
dolo con la pianta organica 
degli  altri  enti  aderenti.  
Questa insolita divisione di 
funzioni è stata abbracciata 
anche da Tramonti di Sotto 
e Tramonti di Sopra, che da 
decenni  sperimentano  in-
sieme convenzioni di colla-
borazione e servizi congiun-
ti. Da parte sua, il Comune 
di Claut resterà nel Suap, il 
front office per imprese e 
esercizi  pubblici,  solo  per  
l’anno in corso, spostandosi 
a Ovest nel 2023. «Ci sono 
problematiche  che  vanno  
affrontate  per  vallate  più  
che per perimetri di compe-
tenza», ha detto Rovedo. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

frisanco

I servizi del Municipio
divisi tra due Comunità

34 MANIAGO MERCOLEDÌ 27 APRILE 2022
MESSAGGERO VENETO
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Meteo

Le condizioni
variano in fretta
Informarsi prima
di ogni escursione

P
er non farsi cogliere dal maltempo
(ed evitare di mettersi in cammino
nel momento sbagliato) prima di

intraprendere una gita in montagna è
fondamentale informarsi sulle previsio-
ni del tempo. «Le condizioni meteo
possono variare repentinamente,
soprattutto in quota, dai 2.000 metri,
ma anche a quote più basse può succe-

dere che le temperature si
abbassino di parecchi gradi—
dice la guida Martino
Peterlongo—. Ormai quasi
ogni regione fornisce il
proprio bollettino meteoma

bisogna saperlo leggere. Una
cosa sono i temporali diffusi su

tutto il territorio con probabilità sopra
l’80%, un’altra quelli sparsi e con
probabilità bassa, al 30%. In questo caso
consiglio di informarsi presso i rifugi
della zona, di conoscere quanto è lunga
l’escursione che si vuole fare e di partire
per tempo inmodo da poter tornare
indietro». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Abbigliamento

Anche d’estate
mai dimenticare
guanti, berretto
e giacca a vento

A
vere l’abbigliamento adeguato
all’impegno e alla lunghezza
dell’escursione è un altro capo-

saldo di chi va in montagna, ambiente
dove non è necessario che ci sia brutto
tempo per incorrere in spiacevoli
sorprese. Uno dei rischi maggiori è
infatti quello di trascurare i danni dei
raggi solari, particolarmente potenti in

quota. Ricordarsi quindi di
portare sempre con sé una
crema solare, occhiali da sole
e un cappellino. Utili i
pantaloni con la cerniera
sopra il ginocchio che si

trasformano in pantaloni corti.
«Anche d’estate nello zaino non

dovrebbero però mai mancare i guanti,
un berretto caldo, una giacca a vento
con il cappuccio, meglio in goretex per
proteggersi bene da vento e pioggia e,
sopra i 2.000 metri, un piumino—
avverte Peterlongo—. Fondamentale,
infine, l’acqua. Bisognerebbe portarne
almeno un litro». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Itinerario

Sceglierepercorsi
adatti alle capacità
fisiche e tecniche
deimenopreparati

S
u stradine, pendii ripidi e pareti
rocciose fino alle creste aeree e alle
cenge attrezzate di funi e scale. In

montagna ci sono tanti tipi di sentieri.
Il Cai li ha classificati con sigle che ne
indicano il grado di difficoltà: T (il più
semplice) è il sentiero turistico; E quello
escursionistico; EE il sentiero per
escursionisti esperti; EEA, la via ferrata

o attrezzata. Leggere la tabellina
bianca e rossa apposta prima
dell’inizio dei sentieri con
anche la stima dei tempi
medi di percorrenza aiuta a
capire se si è in grado di

affrontarli. «L’importante è
sceglierli in funzione delle proprie

capacità fisiche e tecniche e, quando si è
in gruppo, prevedere i tempi di
percorrenza in base agli escursionisti
più lenti— avverte Peterlongo—. Per
farlo ci vuole un po’ di esperienza.
Prudenza e autoresponsabilità sono
però fondamentali». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo

Non andare da soli
in alta quota
(e non affidarsi
allo smartphone)

U
na delle regole auree quando si va
in montagna è quella di non
intraprendere un’escursione in

alta quota da soli, soprattutto se non si
ha abbastanza esperienza. È sempre
buona norma lasciare detto a qualcuno
l’itinerario che si prevede di fare,
avvisando— nel caso in cui ci si voglia
fermare in un rifugio— dell’intenzione

di fermarsi lì per una sosta. In
caso di bisogno, le guide alpine
o i soccorritori possono così
rintracciare l’escursionista
con più facilità. «In quota non
sempre prende il cellulare ed è

quindi bene non affidarsi
troppo alla tecnologia— avverte

Peterlongo—. Solitamente, camminare
da soli è un’attività riservata a chi ha
acquisito unaminima esperienza in
montagna. Se si è alle prime armi,
meglio farsi accompagnare da persone
esperte». Altra buona norma: riavvisare
del proprio ritorno. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Attrezzatura

Scarpe da trekking
fondamentali,
mai indossare
quelle da ginnastica

U
n elemento importantissimo
dell’equipaggiamento da escur-
sionista sono le scarpe: di base è

consigliabile indossare delle calzature
da trekking alte, i classici scarponcini,
che proteggono le caviglie, anche se per
le camminate di basso livello di diffi-
coltà possono andar bene un paio di
scarpe basse. In entrambi i casi la suola

deve essere tendenzialmente
rigida e la fodera garantire un
minimo di impermeabilità.
«Le scarpe sono considerate
parte dell’attrezzatura
fondamentale per andare in

montagna. Anche d’estate, non
vanno assolutamente bene le scarpe

da ginnastica “da città” perché hanno la
suola liscia e se piove il terreno diventa
scivoloso— avverte Peterlongo—.
Avere la scarpa sbagliata in montagna
vuol dire farsi male con più facilità: le
statistiche del Soccorso Alpino indicano
che la maggior parte degli incidenti agli
escursionisti sono per scivolamento».
Tutt’altro che superflui, i bastoncini da
trekking: migliorano l’equilibrio, scari-
cano la fatica delle ginocchia in discesa
e aiutano nelle salite impegnative. Lo
zaino? «Indispensabile, perché avere le
mani libere mentre si cammina è
un’altra buona regola per chi cammina
in montagna— conclude Peterlongo
—. Dovrebbe essere contenuto, solidale
con il corpo e della capienza giusta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Franco Brevini

La serietà è unmodo di rispettare l’ambiente
« Il commento

D
ietro gli incidenti in montagna
che si ripetono con tragica
implacabilità, non ci sono solo

leggerezza e inesperienza. Mi pare ci
sia anche qualcosa di più, che, se solo
ci pensassero, non farebbe onore agli
appassionati della natura, i quali,
trovandosi lì, quei luoghi devono pur
amarli. Rispettare l’ambiente non
significa solo riportare a casa i rifiuti e
non raccogliere i fiori. Significa anche
riconoscere le caratteristiche di quei

territori. Scrivo riconoscere nel senso
di ripetere ogni volta un gesto di
discernimento, che non può non
risultare anche un gesto di umiltà. Quel
luogomi interessa— emi interessa al
punto da giustificare il mio viaggio per
raggiungerlo— proprio per la sua
alterità rispetto a dove vivo di solito.
Inoltrarsi sul lago ghiacciato con scarpe
col tacco o su un ghiacciaio con le
sneakers significa banalizzare quelle
distese nevose. C’è qualcosa di
imbarazzante nel gesto con cui alcuni si
avventurano nella natura selvaggia con
superficialità. Così facendo banalizzano

i luoghi, li involgariscono, normalizza-
no il mondo a un prolungamento del
parcheggio o a un luna park alpino.
John Ruskin sosteneva che le montagne
sono le «cattedrali della Terra». La
preparazione è importante. Ma forse
non bisognerebbe dimenticare che
quelli sono luoghi sacri. L’umanità ha
deciso di preservarli nell’interesse di
tutti. Pigliandoli sottogamba, non si
rischia solo di fare del male a noi stessi.
Facciamo del male anche a quei luoghi,
perché gli togliamo un po’ del fascino
che ce li fa amare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella neve Gli scout di Scandicci in pantaloni corti colti da una bufera di neve domenica sul Passo dello Strofinatoio

Le5regole
perlasicurezza
inmontagna
Daituristi finitinel lagoghiacciato
agliscoutinbermudasottolaneve
Eccocosafareprimadipartire

P
rima, tra Pasqua e Pasquetta, l’incidente
sul lago di Braies, in Alto Adige, reso cele-
bre dalla serie tvUn passo dal cielo: la su-

perficie, indebolita dal rialzo delle temperatu-
re, non ha retto al peso degli imprudenti turi-
sti che ci stavano passeggiando sopra e in 14
sono finiti dentro le gelide acque color smeral-
do. Poi, domenica, i 15 scout di Scandicci colti
da una bufera di neve al Passo dello Strofinato-
io, nel comprensorio del Corno alle Scale nel
Bolognese, mentre erano diretti al rifugio Du-
ca degli Abruzzi. Nonostante il meteo fosse in
peggioramento si sono avventurati sul crinale
tra la Toscana e l’Emilia Romagna in camicia e
pantaloni corti, la loro tipica divisa, e in tre so-

no andati in ospedale per un principio di ipo-
termia. Episodi che solo l’intervento delle
squadre di soccorso ha evitato che si trasfor-
massero in tragedia.
«Andare inmontagna è una cosa seria—di-

ce Martino Peterlongo, 52 anni, istruttore na-
zionale delle guide alpine e presidente del Col-
legio delle Guide Alpine Italiane—. Ci si diver-
te, si sta in posti bellissimima se non si seguo-
no alcune norme di comportamento è un
ambiente che può rivelarsi ostile; l’impruden-
za e la sottovalutazione dei rischi possono por-
tare a spiacevoli inconvenienti». Ecco cinque
regole da seguire per vivere d’estate (e non so-
lo) la montagna in sicurezza. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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 MONTAGNA

Primi passi di breakdance, lezioni gratuite per ragazzi davanti alla stazione
Ogni lunedì e mercoledì
corsi aperti a tutti
della fondazione Sportfund

LIZZANO IN BELVEDERE

Travolti dalle critiche e presi di
mira sui social dopo il salvatag-
gio di un comitiva investita da
una bufera di neve domenica
pomeriggio al Corno alle Scale,
i boy scout prendono la parola
per raccontare quanto avvenu-
to dal loro punto di vista. «Il
Clan del Gruppo scout Agesci
Scandicci 1, in occasione della
Route di Pasqua, aveva pro-
grammato un percorso sull’Ap-
penino Tosco-Emiliano», spiega-
no in una nota i responsabili
Agesci Toscana Chiara Beucci e
Alberto Checcherini.
Il gruppo, dopo avere pernotta-
to in tenda a Pratorsi, in territo-
rio pistoiese, la mattina del 24
«è partito alle 7.30 per incammi-
narsi verso il rifugio del Monta-
naro, dove si è rifornito di ac-
qua. Da lì, la tappa prevedeva il
passaggio dal rifugio Scaffaiolo
(che era chiuso, ndr) per il pran-
zo, per poi proseguire fino al ri-
fugio Bicocca alla Doganaccia,
luogo prefissato per il pernot-

to». «Le informazioni meteo che
avevamo raccolto – dichiarano
Letizia Malucchi e Leonardo Da-
miano, capi gruppo – indicava-
no che ci sarebbe stata pioggia,
pertanto ci eravamo attrezzati
di conseguenza con abbiglia-
mento pesante e impermeabi-
le». In realtà, il giorno preceden-
te la Protezione civile aveva
emesso un’allerta meteo di colo-
re arancione per temporali e
vento di burrasca su tutta la fa-
scia del crinale. «Il Clan – prose-
gue la nota – quindi ha prosegui-
to sul Sentiero 20 (più volte per-
corso dal gruppo in passato) e
vicino all’incrocio con il Sentie-

ro 00 è iniziato a grandinare e
soffiare un forte vento e di lì a
poco ha iniziato a ridursi la visi-
bilità, causa nebbia, e sono au-
mentate le precipitazioni nevo-
se. Il Clan è riuscito ad arrivare
verso le 11 al passo dello Strofi-
natoio, che dista solo 45 minuti
dal lago Scaffaiolo».
«Alle ore 12.15, a circa 1 km dal
rifugio Scaffaiolo – continuano i
capi gruppo – abbiamo consta-
tato l’impossibilità di prosegui-
re in quanto le abbondanti preci-
pitazioni nevose avevano reso il
sentiero difficilmente distingui-
bile. Abbiamo scartato l’opzio-
ne di tornare al rifugio Montana-
ro per le avverse condizioni me-
teo. Abbiamo dunque contatta-
to il 112 per richiedere aiuto
nell’identificazione di un sentie-
ro che ci avrebbe aiutato a di-
scendere la montagna. Il Soc-
corso Alpino ci ha consigliato di
tornare indietro al passo dello
Strofinatoio. Lì ci siamo incon-
trati con i soccorritori che ci
hanno guidato a piedi al centro
operativo invernale del Soccor-
so Alpino in località Le Polle».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VERGATO

Proseguono con crescente en-
tusiasmo gli incontri di break-

dance davanti alla stazione di
Vergato (nella foto). Durante tut-
ti i lunedì e mercoledì pomerig-
gio di maggio la fondazione
Sportfund organizza laboratori
di questa danza urbana. I corsi
sono completamente gratuiti e i
gli unici due requisiti che i ragaz-
zi devono avere sono quelli di in-
dossare vestiti comodi e non at-

tillati e calzare delle scarpe da
ginnastica. Ovviamente la terza
caratteristica è quella di avere
voglia di mettersi in gioco attra-
verso il ballo.
Non vi sono comunque limiti di
età per chi volesse partecipare
all’iniziativa. Sportfund è una
fondazione per lo sport onlus
che ha un’esperienza trentenna-

le in ambito sportivo paralimpi-
co grazie alla passione dei suoi
fondatori, che riconoscono allo
sport dilettantistico una prima-
ria e insostituibile funzione edu-
cativa, di integrazione e di pro-
tezione dei giovani oltre e a rite-
nerlo un fattore di crescita e pro-
sperità sociale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorritori e boy scout
alla Capanna Sasseto durante
le operazioni di salvataggio

Gli scout nella bufera: «Ecco come è andata»
Il racconto del gruppo recuperato domenica sotto la neve al Corno alle Scale: «Avevamo percorso altre volte lo stesso itinerario»

CONDIZIONI ESTREME

«Dopo aver consultato
le previsioni meteo
ci eravamo preparati
per la pioggia»
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L’ALLARME

ANCONA

Cade sul bus, trauma
Nonnina di 98 anni

L
anonninaviaggia in
autobusanchealla
sogliadelsecolodi
vita. Ierihavissuto

unadisavventuraperchéa
bordodelmezzopubblico
hapersol’equilibrioedè
caduta.Per fortunale
conseguenze
dell’infortunionon
sembravanoesseregravi
perla98ennecheèstata
soccorsainpiazzaUgo

L’EMERGENZA

SIROLO

Lo stradello è troppo duro
Un turista e il suo cane
soccorsi al Passo del Lupo

N
onostantesiachiusoda
anniil sentierodel
PassodelLupo
continuaadessere

teatrodi incidentiesoccorsi.
Ieripomeriggiounturista
stranierodi60annièsceso
insiemealsuobovarosvizzero
lungoilsentierochedalMonte
Coneroportaallaspiaggiadelle
DueSorelle.Nellarisalitasiè
accortochelostradelloera
troppoimpervio.Stancoe
spaventato,hachiamatoi
soccorsi. Ivigilidel fuocodi
Anconasonointervenutivia
mare,conleSquadredella
Sezionenavaleei
sommozzatori.L’uomoeil
canesonostati imbarcatisul
gommoneetrasportati fino
allaSpiaggiaUrbanidiSirolo.
Néluiné l’animalehanno
riportatotraumiofratturee
nonhannoavutobisognodi
curemediche. IlMonteConero
nascondelesuetrappole in
stradeepertugichepossono
esseremoltopericolosi,
soprattuttoper lepersonepoco
esperte.Neppurediecigiorni fa
unadonnaèscivolata lungoil
sentiero301,vicinoalPassodel
Lupo.Isoccorsinonsonostati
semplicidalmomentochenon
riuscivapiùarialzarsi: èstato
necessariol’interventodel
SoccorsoAlpinoedeivigilidel
fuocoperrecuperarlae

consegnarlaallecuredel118.
Pochigiorniprima, il2aprile,
unfoggianodi45anniè
scivolatolungounostradello
mentreera insellaallasuabici.
Aritrovarlosonostati ivigili
del fuococonicarabinieridel
Poggio. Ilciclista,chenonera
feritoenonhaavutobisognodi
ricorrereallecure
dell’ospedale,avevaperso
l’orientamentonellazonadel
belvederesopral’Hotel
InternazionalediPortonovo.

t.s.





 

Ilsoccorsoal turistaealsuocane
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PIANA E MONTAGNA

MONTAGNA

Scout nella bufera di neve. Il
Clan del gruppo Agesci Scan-
dicci 1 racconta la sua disavven-
tura «per rassicurare sulla salu-
te degli 11 Rover e Scolte e dei
loro tre capi». La route è iniziata
il 23 aprile dal Passo dell’Oppio
a San Marcello Pistoiese. «Le in-
formazioni meteo che avevamo
raccolto – dichiarano Letizia Ma-
lucchi e Leonardo Damiano, ca-
pi gruppo – indicavano che ci sa-
rebbe stata pioggia, ci eravamo
attrezzati di conseguenza con
abbigliamento pesante e imper-
meabile. Vicino all’incrocio con
il Sentiero 00 grandinare, vento
e neve. Il Clan è riuscito ad arri-
vare verso le 11 al passo dello

Strofinatoio, a solo 45 minuti
dal lago Scaffaiolo. Abbiamo
dunque contattato il 112 per ri-
chiedere aiuto nell’identificazio-
ne un sentiero che ci avrebbe
aiutato a discendere. Il Soccor-
so alpino ci ha consigliato di tor-
nare indietro allo Strofinatoio.
Lì ci siamo incontrati con i soc-
corritori che ci hanno guidato a
piedi a Le Polle». Al centro ope-
rativo tutti i ragazzi e i capi sono
stati visitati. Soltanto allora una

delle ragazze «ha potuto legge-
re un messaggio del gestore del
rifugio inviato alle 10.30 sul peg-
gioramento del meteo». «Tenia-
mo a ribadire l’attenzione che
noi scout impieghiamo nelle no-
stre attività in sicurezza, senza
rischi per la salute. La situazio-
ne di pericolo non si è trasforma-
ta in problema perché ragazzi e
capi coinvolti hanno saputo ri-
conoscere il pericolo. Tornare
indietro segno di maturità».

Il gruppo di scout all’arrivo del Soccorso alpino (foto Sae)

MONTAGNA
di Andrea Nannini

La Montagna piange un’altra
perdita storica. Giorgio Cecca-
relli è venuto amancare a 80 an-
ni dopo aver lottato per molto
tempo contro una malattia che
non gli ha lasciato scampo. A
darne l’annuncio alla popolazio-
ne nella tarda mattinata di ieri è
stato Graziano Nesti che con
Giorgio ha condiviso due legisla-
ture: la prima dal 1980 al 1995
come consigliere comunale, la
seconda dal 1995 al 2004 asses-
sore e poi vicesindaco con «Gra-
ziano Nesti sindaco. La vittoria
fu schiacciante, sfiorando il
70% dei voti. Da vicesindaco fu
molto attivo nelle iniziative del
gemellaggio con Asniêres. Gra-
ziano Nesti ne parla come di un
grande amico, sempre disponi-
bile e, come tantissimi concitta-

dini, ha voluto lasciare il suo
messaggio di cordoglio: «Un
grandissimo dispiacere per la
perdita non solo di un grande
amico, ma anche un ottimo am-
ministratore che mi ha dato
enorme supporto come assesso-
re e vicesindaco per due legisla-
ture». Rendendo così omaggio
all’amico ma anche all’ammini-
stratore amato e stimato non so-
lo da lui ma anche da tutti colo-
ro che lo conoscevano. Giorgio
Ceccarelli dedicava molto del
suo tempo nel centro studi Bea-
trice di Pian degli Ontani e in
molte associazioni della Val Se-

staione, oltre ad essere anche
un buonmusicista. Tra i moltissi-
mi messaggi di cordoglio, spic-
cano le firme di Clarissa Tonarel-
li direttrice del Museo dello Sci
di Abetone, Romano Biolchini
presidente della Misericordia di
Cutigliano, Francesco Serarcan-
geli nipote di Zeno Colò, Giam-
piro Danti ex sindaco di Abeto-
ne, Guido Amerini Polisportiva
Silvano Fedi. Loro come tanti al-
tri hanno voluto lasciare unmes-
saggio di vicinanza e affetto alla
famiglia. Giorgio Ceccarelli, è
un’altra tessera di quel grande
mosaico che compone la Monta-
gna, un altro pezzo di memoria
che lascia un grande vuoto.
I funerali avranno luogo oggi al-
le 16 nella chiesa di Pian degli
Ontani. «Persona che, al di là
delle appartenenze politiche,
era sempre disponibile al dialo-
go per il bene – commenta il ca-
pogruppo di maggioranza An-
drea Tonarelli ad Abetone Cuti-

gliano –. L’ho potuto conoscere
anche attraverso rapporti fami-
liari stretti in quanto con Sergio
Tonarelli, mio nonno, collabora-
rono molto per creare la stazio-
ne della Doganaccia. A nome di
tutta l’amministrazione e della
comunità le più sentite condo-

glianze a tutti i familiari». Cordo-
glio anche da “Il paese che vo-
gliamo - Abetone Cutigliano“:
«Un pensiero commosso a Gior-
gio Ceccarelli. Un abbraccio ai
familiari da parte di tutti noi. Ri-
posa in pace, Giorgio!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RASSICURAZIONE

«Ringraziamo tutti
i soccorritori, i nostri
ragazzi hanno reagito
nel modo giusto»

Il paese piange Ceccarelli
«Una vita per la politica»
E’ stato vicesindaco di Cutigliano per quasi dieci anni, attivo nelle associazioni
L’ultimo saluto in programma oggi pomeriggio nella chiesa di Pian degli Ontani

Giorgio Ceccarelli è venuto a mancare la scorsa notte (foto tratta da Facebook)

IL RICORDO BIPARTISAN

«Una persona pacata
e aperta al dialogo
che ha sempre agito
per il bene comune
Mancherà a tutti noi»

Scout nella bufera di neve

«Non abbiamo messo in pericolo i nostri ragazzi»
Il Clan del gruppo Agesci
racconta di aver chiesto
aiuto per trovare il sentiero
e poter tornare indietro
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MONTAGNA Nel corso della riunione di insediamento sono stati conferiti diversi incar ichi

Completato il direttivo del Club alpino
BIELLA (ces)Completato l’o rga n i-
gramma della Sezione di Biella
del Club Alpino Italiano. Nella
prima riunione il consiglio di-
rettivo ha proceduto ad asse-
gnare gli altri incarichi ai facenti
parti la struttura decisionale ret-
to dal neoeletto Andrea For-
magnana. I vicepresidenti sono
Manuela Piana e Maurizio Vi-
gato, la prima ha avuto anche la
delega alla tesoreria, il secondo
quella relativo al Terzo settore. A
chiudere l'Ufficio di presidenza,
Michela Talon cui è stata affidata
la segreteria dello stesso organo.
Di seguito l’elenco delle altre
dele ghe: Daniela Azario ra p -
porti con la Scuola; Martin o
B orrione per la montagnatera-
pia; Renzo Canova c o m m i ssi o-
ne rifugi; Giandario Giolito
Scuola alpinismo; Giorgio Gra-
ziano Soccorso alpino; A r ia n na
Paschetto Gruppo speleologico;
Francesca Pettinati c o m m i ssi o-
ne scientifico-culturale; Pa olo
Ric ci, sci alpinismo; Matteo Sel-
la ESG (Environmental, social,
governance); Alessio Seresini
gruppo mountain bike; Graz ia-
no Stevanin gruppo escursio-
n i st i c o ; Patrizia Viglieno a l p i-
nismo giovanile; Marzo Zerbola
commissione sentieri. Deleghe
particolari a Enrico Brusemini
per Baita Bagneri ed Eug enio
Zamp erone rapporti con isti-
tuzioni, progetto carcere e ban-
di.

OASI DELLE API, VENERDÌ 29 VISITA GUIDATA GRATUITA

BIELLA (ces)La periodica visita
a ll’alveare allocato presso
l’Oasi delle Api ha riservato la
piacevole sorpresa di una buo-
na quantità di miele nel me-
lario, nonostante la grave sic-
cità che ci perseguita da mesi e
che non è favorevole alla pro-
duzione di nettare da parte dei
fiori. Presumiamo che si tratti
di un millefiori con prevalenza
di ciliegio e tarassaco ma solo
l’esame microscopico dei pol-
lini presenti lo potrà confer-

mare o anche rivelarci la pre-
senza di altre essenze anche
perché la città di Biella ha mol-
te aree verdi con molte piante

nettarifere compresa l’area del
nuraghe, ricca di flora medi-
terranea. Con l’occasione, gra-
zie al consigliere dell’ass ocia-
zione Biellese Apicoltori Ma s -
simo Capellupo, sono state
fatte delle riprese della visita
da divulgare agli associati co-
me lezione pratica.

Data della prossima visita
guidata gratuita: venerdì 29
aprile, ore 18:30 (prenotazio-
ne, info e contatti: Idillio: 334
345 2685)
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CAMPOBASSO. Obiettivo

centrato nella tre giorni di for-

mazione sul tema delle maxi

emergenze sanitarie ad alto

rischio in ambiente impervio

che si è conclusa domenica. Il

percorso è stato realizzato

nell’ambito delle attività pro-

grammate con il progetto To

Be Ready, finanziato nell’am-

bito della cooperazione inter-

nazionale Italia-Albania-Mon-

tenegro Ipa-Cbc. 

Alla tre giorni di formazione

hanno preso parte 50 unità

fra medici, infermieri e psico-

logi, oltre che numerosi uditori

laici provenienti per lo più dal-

le associazioni di volontariato

molisane e non. I frequentato-

ri partecipanti sono giunti per

lo più dal Molise, ma sono

state registrate presenze pro-

venienti da Piemonte, Lom-

bardia, Veneto, Umbria, Lazio

e Puglia.

Dopo la giornata formativa

con interventi specialistici e

relazioni presso l’Auditorium

di Isernia, ieri è stata la volta

della presentazione dei proto-

colli Phtls, delle unità cinofile

molecolari e le procedure di

imbarco e sbarco dall’elicotte-

ro Hems (AW169).

Particolarmente emozionante

per tutti i partecipanti, la gior-

nata di domenica, che attra-

verso il supporto tecnico

scientifico della Scuola nazio-

nale Medici del Corpo Soc-

corso Alpino e Speleologico,

è stata caratterizzata dall’alle-

stimento di scenari altamente

realistici, con figuranti, co-

struiti intorno al campo mace-

rie del servizio di Protezione

civile.

I sanitari sono stati chiamati a

gestire scenari di soccorso

sanitario in ambienti impervi e

confinati, che riproducevano

situazioni sanitarie già regi-

strate in eventi sismici e non

come il terremoto de L’Aquila,

ad Amatrice o a Rigopiano.

Nello spirito generale del pro-

getto To Be Ready, essere

pronti appunto, l’evento inter-

nazionale si è concluso con la

certificazione di 50 unità sani-

tarie fra medici, infermieri e

psicologi. Cinquanta unità po-

tranno affrontare, nei primi

momenti, con una maggiore

esperienza, maxi emergenze

sanitarie.

Il magnate Elon Musk si compra Twitter per
44 miliardi di euro... 

Con molto meno poteva comprarsi il Molise
e regalarsi mare, monti, relax, verde, aria
pura e cibo fantastico, invece di stare tutto
il giorno a scrivere minchiate su Twitter

#visitmolise 
#soldispesibene

Agostino Natilli

“Essere pronti”, successo 
per l’evento di formazione
in maxi emergenze sanitarie

Alcune immagini della tre giorni di formazione in maxi emergenze sanitarie

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 20

http://www.tcpdf.org


Emergenza e Soccorso

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 20

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 9.000 

Data: 27/04/2022 | Pagina: 7 | Autore: Paolo Biancardi
Categoria: Emergenza e Soccorso

Più volontari, più interventi,
più ore impegnate nel volontaria-
to, ma meno chilometri percorsi. 

Questi i freddi numeri dell’at-
tività 2021 della Croce Rossa sa-
viglianese che lo scorso anno ha
anche raggiunto, e festeggiato, i
suoi 25 anni.

«Rispetto al 2020, in cui ab-
biamo vissuto mesi difficili per
l’emergenza Covid-19 – le paro-
le sono di Roberto Botta, presi-
dente della Cri cittadina – nel
2021 fortunatamente le cose so-
no cambiate: da un lato la pres-
sione del Covid è stata minore,
dall’altro i nostri volontari ave-
vano maggiore sicurezza e tran-
quillità sulle emergenze e sulle
altre attività date dai vaccini. Al-
la nostra opera normale lo scor-
so anno abbiamo anche aggiunto
quella “parallela” di assistenza
ai centri vaccinali ed ai luoghi
dove di effettuavano i tamponi
prestata in collaborazione con al-
tre associazioni».

Tornando ai volontari, sono
269 (erano 255 12 mesi prima),
di cui abilitati alle emergenze so-
no 178, mentre 126 sono in pos-
sesso dell’abilitazione all’uso del
defibrillatore d’emergenza («a
causa della pandemia c’è stato
un ritardo nell’organizzazione dei
corsi di aggiornamento che ogni
due anni sono obbligatori per
avere il patentino» chiosa anco-
ra il presidente Botta) e 6 abilita-
ti al trasporto infermi. Inoltre, la
Cri saviglianese annovera 8 di-
pendenti (sette autisti-barellieri e
un’impiegata amministrativa) e 3
volontari nell’ambito del servizio
civile. «Qui non abbiamo criti-
cità – sottolinea Botta – anche se
siamo sempre alla ricerca di vo-
lontari. C’è un corso che è attual-
mente in fase di chiusura, ed il
prossimo partirà a gennaio 2023.
Voglio ringraziare i nostri volon-
tari che hanno portato avanti le
attività su molti fronti e grazie an-
che ai dipendenti che hanno an-
che rinunciato alle loro ferie per
coprire turni critici». Suddividen-

do i volontari per fasce d’età, 2 (-
5) sono dai 14 ai 18 anni, 65 (+3)
dai 19 ai 30 anni, 60 (-4) dai 31
ai 50 anni, 68 (+8) dai 51 ai 65
anni e 74 (+12) over 65 anni.

«La nostra attività – aggiun-
ge ancora Botta – si esplica su 6
macro aree: tutela della protezio-
ne della salute e della vita; soli-
darietà ed inclusione sociale (da
ricordare il centro di ascolto in
municipio a supporto di persone
e famiglie in difficoltà); grandi
emergenze e disastri; supporto
umanitario e cooperazione inter-
nazionale; gioventù; sviluppo, co-
municazione e promozione del
volontariato. Interveniamo su un
territorio che comprende, oltre a
Savigliano, anche i comuni di

Monasterolo, Genola, Ruffia, Ma-
rene, Fossano e Cervere: possia-
mo però intervenire per attività
di soccorso anche al di fuori se
richiesto dalla centrale operati-
va del 118, così come anche la
nostra unità cinofila può essere
chiamata ad intervenire su un ter-
ritorio più vasto per la ricerca e
il recupero di persone disperse». 

Entrando nello specifico, so-
no stati 3.533 gli interventi di
emergenza 118 (solo un anno pri-
ma erano stati 4.500, numero al-
tissimo spiegabile con soccorsi
nella pandemia), 2.806 i traspor-
ti in convenzione da ospedale a
ospedale e per la dialisi (+966:
«dall’estate abbiamo in atto una
nuova convenzione con l’Asl Cu-
neo Uno, che non è più estempo-
ranea, ma garantisce una mag-
giore copertura del servizio» pre-
cisa Botta) e 981 (+21) i traspor-
ti privati (da casa a ospedale).
Quanto ai chilometri percorsi,
80.214 (-23.986) quelli per inter-
venti di emergenza, 77.255
(+12.955) e 34.109 (-691) rispet-
tivamente per i trasporti in con-
venzione e per i trasporti privati. 

Infine, le ore: 3.490 (-710)
per interventi di emergenza 118,
4.293 (-1.993) per i trasporti in
convenzione e 1.709 (+109) per i
trasporti privati. I turni giorna-
lieri sono quattro (7-13, 13-19,

19-23 e 23-7): «per ognuno –
spiega ancora il presidente Bot-
ta, nel direttivo insieme al vice-
presidente Oreste Castelli e ai
consiglieri Paolo Gaviglio, Con-
cetta Tuninetti ed Andrea Testa –
sono presenti nella nostra sede
di via Stevano un’ambulanza ba-
se con 3 volontari e un’ambulan-
za medicalizzata (2 volontari, in-
fermiere e medico) a cui si deve
aggiungere l’automedica Jeep
Renegade, di stanza all’aeropor-
to di Levaldigi, con orario 8-20)
per il soccorso medico dei pas-
seggeri in transito nello scalo,
ma nelle ore in cui non ci sono
né partenze né arrivi è disponi-
bile ad operare su tutto il terri-
torio provinciale». In tutto la Cri
saviglianese dispone di 12 mez-
zi: sei ambulanze, tra soccorso
avanzato e di base; l’automedi-
ca; tre mezzi per il trasporto di-
sabili ed uno per quello dei cani
da soccorso; un minivan da 6 po-
sti. 

Paolo Biancardi

Croce rossa, sempre più impegno
ASSOCIAZIONI Nel 2021 si è registrato un aumento di volontari

Alcuni giovani volontari nella sede saviglianese della Croce rossa italiana, in via Stevano 

Volontario al Centro vaccini 
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